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IL PROGETTISTA DELLE   STRUTTURE 

ING STEFANO MASSERA 
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 PREMESSA 

 

La presente relazione tecnica riguarda l’intervento per la realizzazione di alcuni muri in c.a.  di 

altezza 2 m. fuori terra per il contenimento di vari materiali di risulta da edificare nell’ area 

cortilizia dello stabilimento. 

E’ prevista anche l’ installazione di una cabina Enel prefabbricata con muri e solaio di copertura in 

c.a. prefabbricata con dimensioni in pianta di m. 10.50 x m. 2.50 e altezza di m. 2.40. 

Questo ultimo manufatto si puo’ classificare come IPRIPI ai sensi della DGR 2272/2016 ( punto 

A.3.2 b – locali per impianti tecnologici ad un solo piano con superficie < 30 mq e altezza inferiore 

a m. 3). 

Contestualmente al deposito sismico per la realizzazione dei muri saranno prodotti anche  relazione 

di calcolo e disegni esecutivi inerenti la cabina enel 

 

 ESTREMI DEL COMMITTENTE 

 

Proprietà : Scaramuzza  Fabrizio srl  Strada San Giuseppe 22/A   Salsomaggiore Terme  ( Parma) 

 

  ESTREMI DEI PROGETTISTI  

 

Progettista architettonico 

Geom. Valerio Caraffini 

Residente  a   San Secondo Parmense ( PR)   Via Garibaldi 17 
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Iscritto all’ albo dei Geometri   della Provincia di Parma al n° 1790 

c.f. CRFVLR58S16G337D 

 

Progettista strutturale 

Dott. Ing. Stefano Massera 

Studio in Parma, Viale Duca Alessandro, n° 62 

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Parma al n° 978 

 

 INDIVIDUAZIONE DEL SITO IN CUI SORGE L’OPERA 

 

Comune di Fontevivo  

Via Ronchi 57   localita’ Castelguelfo 

 

 

 

 

 INDICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL TERRENO E PIANIFICAZIONE 

DELLE INDAGINI GEOGNOSTICHE 

Le indagini geognostiche e la relazione geologica sono in corso di esecuzione 

 

 

 INDICAZIONE PRIME IPOTESI SUL SISTEMA DI FONDAZIONI ADOTTATO 

 
In prima istanza, in base alle caratteristiche presunte del terreno, alla conformazione della struttura e 

ai carichi trasferiti in fondazione,  si ipotizza un sistema di fondazione diretto costituito dalla suola 

del muro con larghezza circa 100-120 cm 
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 INDICAZIONE DELLE DESTINAZIONI D’USO PREVISTE E ANALISI DEI CARICHI 

 

L’ utilizzo del manufatto è per il contenimento di vari materiali di risulta che saranno depositati per 

poi essere trattati all’ interno dello stabilimento 

I carichi che saranno utilizzati per il dimensionamento delle strutture oltre ai pesi propri delle  

strutture sono il carico dei vari materiali accumulati , le spinte dovuti al materiale stesso ed 

eventuali carichi variabili  e le azioni del vento e del sisma previste dalla normativa 

 

 

 

 INDICAZIONE DELLA VITA NOMINALE E CLASSE D’USO DELLA COSTRUZIONE 

 

Vita nominale della costruzione     50 anni 

Classe d’uso della costruzione     II ( edificio industriale) 

 

 INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA STRUTTURALE ADOTTATA E MOTIVAZIONI 

DELLA SCELTA COMPIUTA 

 

Per i muri   la scelta tipologica della struttura è ricaduta su una struttura in c.a. gettata in opera con 

soletta  di fondazione spessore 30 cm e muri verticali   di spessore  25 cm .Tali requisiti sono 

sufficienti per ritenere idonea la tipologia strutturale adottata, nei riguardi sia della conformazione 



5 

 

5 

 

geometrica e distributiva sia  della resistenza alle azioni sismiche e alle altre azioni permanenti e 

variabili 

 

 

 INDICAZIONE DEI MATERIALI ADOTTATI  E REQUISITI DI DURABILITA’ 

 

Per la  struttura  si prescrive una classe di durabilità XC2, quindi un massimo rapporto A/C = 0,60, 

minima classe di resistenza C25/30 ed un minimo contenuto di cemento pari a 300 Kg/mc, ed un 

copriferro minimo di 25 mm, diametro massimo dell’aggregato 35 mm. 

Una tale scelta consente di minimizzare gli interventi di manutenzione durante la vita nominale 

della struttura in quanto l’elemento è detentore di buone caratteristiche di durabilità, omogeneità, 

compattezza e non presenta criticità particolari. 

 

 

 INDIVIDUAZIONE DEI PARAMETRI CHE CONCORRONO ALLA DEFINIZIONE 

DELL’AZIONE SISMICA 

 

Si riportano nel seguito i parametri di progetto agli stati limite che concorrono alla definizione 

dell’azione sismica per la  costruzione in esame, in riferimento ai capp. 2 e 3 del D.M. 17/01/2018 

 

 Stati limite da considerare nei confronti dell’azione sismica: SLV, SLD. 

 Coefficiente di topografia:  ST=1 

 Categoria terreno: C 
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 Vita nominale della struttura:  50 anni 

 Classe d’uso: II  

 Parametri risultanti per le azioni sismiche(*): 

 

(*) determinati con l’ausilio del programma “Spettri di Risposta v. 

1.0.3” del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 

Nel seguito si presentano gli ulteriori parametri necessari per la definizione dell’azione sismica: 

 Sistema costruttivo    : strutture in c.a. di fondazione  e  elevazione 

 Fattore di struttura in entrambe le direzione q = 1. 50  ( struttura non dissipativa) 

 

 

 INTERAZIONI TRA COMPONENTI STRUTTURALI, ARCHITETTONICHE, 

IMPIANTISTICHE E DI CONTENIMENTO CONSUMI ENERGETICI 

 

Non si ravvisano problematiche particolari legate all’interazione tra struttura e componenti 

impiantistiche. 

 

Stato 

Limite 

Tempo di 

ritorno 

TR (anni)  

ag (g) F0 Tc* (s) 

SLD 35 0.049 2.462 0.236 

SLV 332 0.13 2.445 0.275 
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 ANALISI DEI CRITERI DI REGOLARITA’ IN PIANTA E IN ELEVAZIONE 

 

Le strutture si presentano regolari in pianta e in elevazione 

 

 DIMENSIONAMENTI DI MASSIMA E SCHEMI STATICI ADOTTATI 

 

Per i manufatti  e per le fondazioni   sono state individuate le  strutture principali e secondarie e gli 

schemi statici di calcolo ed è stato eseguito un predimensionamento esecutivo come indicato nel 

disegno allegato. 
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